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BILANCIO IN ROSA Incremento nei settori tradizionali, crescita 
dell'occupazione, ampliamento dei servizi 

Dopo un decennio di crisi 
riprende la produttività 

Il consuntivo '90 
sancisce il nuovo 
corso di Federcoop 
Svolta gestionale e «nuovo corso» per la Federazio
ne delle Cooperative di Ravenna, la struttura finan
ziaria e di servizi del movimento cooperativo Lega. 
Superate le difficoltà degli ultimi anni, con un bi
lancio finalmente in attivo, la Federazione ha ridi
mensionato le sue partecipazioni nel settore del
l'industria per potenziare la sua vocazione in cam
po agroindustriale e nei servizi. • 

• i Con l'approvazione del 
bilancio consuntivo '90 la Fe
derazione delle Cooperative di 
Ravenna, da sempre struttura 
finanziarla e vera e propria 
banca del movimento coope
rativo che fa capo alla Lega 
Provinciale (gestisce per conto 
delle 150 cooperative associa
te circa 150 miliardi), ha ratifi
cato l'avvio di un -nuovo cor
so». La svolta era già stata evi
denziata nel 1990, con una de
cisa operazione di ristruttura
zione gestionale e operativa. 
La Federcoop rappresenta un 
organismo di importanza vita
le per le imprese cooperative e 
continua ad avere un notevole 
peso specifico nel complessi
vo orizzonte dell'economia 
territoriale per il suo cospicuo 
capitale fondiario e immobilia
re e le sue partecipazioni nei 
settori dell'industria, della pro
duzione agroallmentare, dei 
servizi. Rispetto allo specifico 
dell'imprenditoria cooperativa 
la Federazione si caratterizza 
come la struttura dei servizi 
avanzati per le aziende: dal 
credito all'assistenza ' legale, 
dalla formazione professiona
le e manageriale alla consu
lenza fiscale ed amministrati
va, dalle analisi di mercato agli 
studi tecnologici e d'impresa. 
Dopo cinque anni di conti in 
rosso la Federazione, nel '90, 
ha chiuso con un fatturato di 

39 miliardi e 600 milioni ed un 
utile di 381 milioni, al netto di 
accaontonamenti per quasi 4 
miliardi, necessari a coprire 1 
disavanzi delle gestioni prece
denti. 

È l'anno della svolta dopo 
un periodo opaco e di difficol
tà? Nella sua relazione di bi
lancio il presidente della Fede
razione Beppe Rossi ha an
nunciato di voler proseguire 
nell'opera di risanamento del
la struttura, ridimensionando 
l'intervento nel settore indu
striale, in particolare rispetto a 
quelle aziende che potrebbero 
pesare col loro deficit sul con
solidato della Federazione), e 
impostando una più oculata 
politica degli investimenti e 
delle partecipazioni. Fra gli 
obiettivi strategici dei prossimi 
anni, nonostante che la Fede
razione resti strettamente lega
ta al settore agroallmentare, si 
punterà molto sul potenzia
mento dei servizi e sulla razio
nalizzazione degli investimenti 
ImmobLiari e delle attività fi
nanziare. Inoltre il rilancio del
la Federcoop è orientato an
che ad un ulteriore amplia
mento delle collaborazioni, 
delle sinergie e delle alleanze, 
in ambito provinciale, con le 
altre centrali cooperative e con 
il complesso della realtà pro
duttiva ravennate. 

• i Per la Lega Provinciale 
delle Cooperative di Ravenna i 
positivi risultati del bilancio 
1990 hanno signilicato, forse, 
la fine di un decennio difficile, 
compromesso dalla recessio
ne economica e dalla crisi oc
cupazionale, e spinto da una 
forte necessità alla trasforma
zione Imprenditoriale. La cre
scita del fatturato complessivo, 
che nel '90 è stato pari a 2400 
miliardi, con un utile di quasi 
400 milioni, un recupero del 
tasso di produttività ed occu
pazionale attorno al &%, con
sentono alla Lega e alle sue 
150 imprese di affrontare con 
più slancio gli orizzonti dell'e
conomia del prossimo decen
nio ed in particolare, il cruciale 
appuntamento con il mercato 
unico europeo del 1993. La Le
ga delle Cooperative, da oltre 
ul secolo presente, con una 
forte e radicata tradizione, sul 
territorio ravennate, ha segna
to con l'attività delle imprese 
associate lo sviluppo dell'eco
nomia provinciale, dalla nasci
ta delle cooperative braccianti
li allo sviluppo industriale degli 
anni '60, con l'ascesa del co
losso delle costruzioni Cmc, 
dalla trasformazione delle 
cooperative di consumatori in 
una vasta rete di supermercati 
all'affermazione delle Imprese 
di servizi avanzati, che ha ca
ratterizzato gli anni 70. La Le
ga con la sua diffusa presenza 
nel tessuto economico raven
nate ha costituito e tuttora co
stituisce un significativo indi
catore dell'andamento della 
realtà produttiva della provin
cia, anche nei suoi periodi cri
tici. Cosi, il trend negativo che 
ha pesato sulle dinamiche im
prenditoriali dello scorso de
cennio ha avuto una sensibile 
ricaduta anche sul movimento 
cooperativo della Lega, soprat
tutto sul piano occupazionale, 
nei settori tradizionalmente 
più forti come l'agricoltura e 
l'industria. In effetti anche du
rante quegli anni severi qual
cosa è maturato, grazie ad una 
forte spinta propulsiva e di tra
sformazione, ed oggi si e con
solidato come il settore più di
namico della Lega: il terziario, 
le imprese di servizi; da quelli 

FAUSTO PIAZZA 

Il ministro dell'agricoltura della repubb rea russa G. Kulik (terzo da sinistra) in occasione della sua visita a Ra
venna il 17 maggio scorso 

più tradizionali (autotraspor
to, facchinaggio, pulizie, assi
stenza sociale) a quelli della 
grande distribuzione (con la 
Coop Romagna Marche ed il 
Conad), da quelli del terziario 
avanzato (con la Coop Assicu
razioni e l'azienda di informa

tica Celcoop) a quelli dedicati 
all'agricoltura. Rispetto all'an
damento dell'ultimo decennio 
questo comparto segna valori 
di crescita sia sul piano della 
produttività, dei soci e degli 
addetti. Secondo II consuntivo 
'90, l'insieme del terziario ag

grega 104 aziende e consorzi e 
segna un incremento del fattu
rato del lOVma soprattutto si 
presenta ctftne il comparlo 
che vanta all'interno della Le
ga il valore di produzione più 
elevato (48,84%), rispetto al
l'industria (48.20%) e all'agri

coltura (2,96%). Ma anche 
questi ultimi due comparti, alla 
luce del consuntivo '90, mo
strano un recupero rispetto 
all'89. In particolare, le 22 coo
perative di braccianti che sono 
il nerbo dell'attività agricola 
della Lega mostrano nell'Insie
me un incremento di produtti
vità dell'I 1%, dopo la disastro
sa annata '88-89 pregiudicata 
da diverse calamità naturali, 
ed anche un aumento occupa
zionale. Per il comparto agri
colo i prossimi anni saranno 
dedicati alla riorganizzazione 
strutturale delle Cab, alla ra
zionalizzazione delle produ
zioni e al recupero della quali
tà produttiva. Il comparto in
dustriale, suddiviso all'interno 
della Lega in tre settori (edili
zia e costruzioni, agro-indu
stria e manifatture) conta a 
tutt'oggi 24 imprese e mostra, 
alla luce del consuntivo 1990, 
un lieve incremento di produt
tività (circa 2%), nonostante la 
perdita del Crea (una grande 
struttura di macellazione che 
nell'89 aveva un fatturato di 
113 miliardi). 

Il settore più forte resta quel
lo delle costruzioni con i due 
colossi Cmc ed Iter, che fa regi
strare un incremento, nel valo
re della produzione, del 21%, 
mentre il settore agroindustria
le recupera sui risultati negativi 
della precedente annata agri
cola. Il settore manifatturiero, 
di recente strutturazione e prc-
se^te.come agglomerato di di-
venia attività produttive (dalla 
metalmeccanica alle chimi
ca), ha registrato pure un 
buon incremento di fatturato 
(circa 9%). 

La Lega di Ravenna, negli 
ultimi anni, ha affiancato alle 
cooperative di questi tre com
parti fondamentali strutture in
tersettoriali di servizio e di pro
gettazione, di consulenza e di 
formazione, e società di capi
tale controllate (queste ultime 
sono 26, con circa 1300 addetti 
ed un fatturato complessivo di 

, 250 miliardi), mettendo cosi a 
* punto una rinnovata filosofia 

imprenditoriale, in grado di af
frontare la difficile sfida econo
mica che si profila da qui al 
Duemila. 

Positivo il 1990, ora via allo sviluppo: varato un piano che 
prevede investimenti per oltre 150 miliardi nel prossimo quinquennio 

Ventanni nel '93, sarà di buon auspicio? 
Forte di un bilancio '90 nettamente positivo, con 
un fatturato di 321 miliardi ed un utile di 14 miliar
di, la Coop Romagna, ha avviato, in previsione 
della sfida europea del '93, un piano poliennale di 
sviluppo che prevede l'apertura di nuove strutture 
di vendita e un rafforzamento della qualità dei ser
vizi per un ammontare di investimenti che supera
no i 150 miliardi. 

' • § Nel 1993, data fatidica 
della costituzione del mercato 
unico europeo, la Coop Roma
gna Marche festeggerà i 20 an
ni della sua fondazione. Risale 
infatti al 1973 la fusione di al
cune cooperative di consuma
tori delle province romagnole 
di Ravenna e Forlì e di quelle 
marchigiane di Ancona, Pesa
ro e Macerata. Da allora la 
Coop Romagna Marche ha ini
ziato una costante ascesa al 
mercato del consumo alimen
tare, espandendo la propria 
presenza sul territorio, incre
mentando la base sociale, svi
luppando la qualità della rete 
vendita, per giungere in questi 
ultimi anni a consolidare una 
posizione leader nel settore 
della grande distribuzione. I 
dati emersi dal bilancio con
suntivo 1990 mettono in evi
denza questo primato e il posi
tivo trend di crescita dell'a
zienda. Diciotto supermercati 
ed 8 superettes attivi in 18 co
muni fra le Marche e la Roma
gna, oltre 113 mila soci consu
matori, quasi 1000 occupati. 
Trecentoventuno miliardi di 
fatturato (con un incremento 
dell'8% rispetto all'89) ed un 
utile di 14 miliardi e mezzo 
(oltre il 44* in più rispetto al 
precedente esercizio). 

Il '90 ha significato per la 
Coop una raccolta di buoni 
frutti, ma anche l'avvio di una 
nuova fase di sviluppo messa a 
punto con un piano polienna
le clic prevede, nel corso dei 
prossimi cinque anni, investi

menti pari a 150 miliardi. Si 
tratta di una strategia di espan
sione finalizzata all'amplia
mento e al potenziamento del
la rete vendita, alla creazione 
di nuove strutture commercia
li, all'Incremento della qualità 
dei servizi e dei prodotti offerti 
ai consumatori. L'obiettivo 
centrale è quello di marcare e 
intensificare la presenza del 
marchio Coop sul territorio at
traverso l'apertura di nuovi 
punti vendita quali supermer
cati alimentari e supermercati 
integrati o misti (dove una par
te dei prodotti in vendita è di ti
po extralimentare) con aree 
espositive superiori ai 1000 
mq, e come gli ipermercati, co
lossi commerciali che si aggi
rano sul 5-6000 mq e che of Iro
no oltre ai prodotti alimentari 
un vasto repertorio merceolo
gico che ne fa dei ven e propri 
•grandi magazzini». Con la 
progressiva attuazione di que
ste strutture la Coop Romagna 
Marche pensa di affrontare 
non solo la concorrenza delle 
altre aziende, cooperative o 
private, che operano sul ver
sante della grande distribuzio
ne, ma anche l'impegnativa 
sfida del 1993, che potrebbe 
segnare, con l'apertura delle 
frontiere commerciali In Euro
pa, il potenziale ingresso sul 
mercato nazionale di concor
renti stranieri dotati di notevoli 
capacità di investimento. 

Il piano poliennale di svilup
po Ccop ha già dato i suoi pri
mi risultati con l'apertura, nei 

Il supermercato Coop «Rimini Celle»: una delle strutture sorte nella seconda metà dogli anni '80 

primi sei mesi del '91, di tre 
nuovi supermarket alimentari, 
a cui seguirà, entro la fine del
l'anno, l'inaugurazione di altri 
due esercizi. Ovviamente nelle 
strategie di sviluppo della 
Coop Romagna Marche un 
ruolo <li rilievo spetta al rap
porto fra l'azienda e quella sua 
grande ed originale risorsa che 
è la base sociale dei consuma
tori, in crescita continua. Un 
rapporto che la cooperativa in-
•onde rafforzare e ilie, lut-
•'oggi, le garantisce di poter 
calibrare adeguatamente do

manda e offerta, forse più di 
qualsiasi altra struttura impe
gnata nel settore della grande 
distribuzione. Allo stesso mo
do, e nello stesso contesto, si 
inserisce il potenziamento eiel
la proposta di qualità dei pro
dotti e dei servizi, che ormai da 
tempo e uno dei cavalli di bat
taglia della Coop e che tende a 
prefigurare una nuova «cultu
ra» del consumo, sempre più 
•intelligente», esigente, e so
prattutto orientata a scegliere 
ciò che 0 garantito qualitativa-
menle Ebbene, secondo le 

previsioni del piano polienna
le questo progetto di sviluppo 
quantitativo e qualitativo do
vrebbe portare, entro il 1996, la 
Coop Romagna Marche ad ac
quisire un'area espositiva 
complessiva di circa 63.500 
mq (attualmente siamo a 
23.500 mq), a raddoppiare 
quasi il numero degli occupati 
e a raggiungere una quota di 
fatturato pari a 835 miliardi 

Certo, il cammino verso 
queste aire, e verso la scaden
za dell'Europa del 1993, non 
sarà facile, a partire dai proble

mi dei vincoli amministrativi 
ed urbanistici posti dagli enti 
locali all'espansione struttura
le della grande distribuzione. 
Ma intanto che il piano di svi
luppo si confronta con le len
tezze burocratiche dei Comuni 
romagnoli e marchigiani, è già 
allo studio una nuova strategia 
che dovrebbe innescare siner
gie e un intreccio di risorse 
sempre più forti fra le Coop 
dell'area adriatica, delincando 
una srande rete integrata della 
distnbuzione che va da Trieste 
a Pesaro. 

LEGA PROVINCIALE 
DELLE COOPERATIVE 1990 

FATTURATO: 2406 miliardi 
di cui: 2156 rrlllardl prodotti dalle Imprese 
cooperative associate nel comparii dell'In
dustria (1039 miliardi), dell'agricoltura (64 
miliardi) e del servizi (1053 miliardi), e 250 
miliardi prodotti dalle 26 società di capita
le controllate. 

UTILE NETTO: 38<! milioni 

COOPERATIVE ASSOCIATE: 150 
di cui: 22 nel comparto agricoltura, 24 nel 
comparto Industria, 104 nel comparto ser
vizi. 

SOCI: 82.362 
di cui: 8.335 nel comparto agricoltura, 
11.249 nel comparto industria, 62.000 nel 
comparto servizi (in quest'ultimo dato sono 
compresi I soci delle coop di consumo). 

ADDETTI: 14.954 
di cui 13.644 occupati nelle cooperative 
dei comparti agricoltura (3514), industria 
(4821), servizi (5309) e nelle 26 società di 
capitale controllale (1310). 

Anche in Russia 
nuovi soci coop 
M Quando, alla fine del 
1989, la Lega delle Cooperati
ve di Ravenna è approdata 
neU'Urss delle riforme gorba-
cioviane, forse non pensava, 
appena un anno dopo, di ri
cevere un accreditamento uf
ficiale da parte della Repub
blica Russa. Un riconosci
mento di partnership econo
mico-commerciale <li grande 
rilievo che oggi il movimento 
cooperativo può vantare, in 
Italia, assieme ad aziende co
me Fiat, Olivetti, Monledison e 
poche altre. Dopo i'uliima vi
sita in Russia della delegazio
ne ravennate guidata dal pre
sidente Gilberto Coffari, la Le
ga può contare su alcuni im
portanti accordi per l'attua
zione di iniziative agioindu-
striali nei distretti di Krasnodar 
e Stavropol, a nord-est del Mar 
Nero. In particolare si tratta 
della costruzione di un gran
de impianto per l'estrazione 
di olio dai semi di girasole con 
un investimento di 5!l miliardi 
di lire, che dovrebbe entrare 

in funzione nel 1994. Inoltre 
nel territorio di Azov, in un 
comprensorio . agricolo di 
180.000 ettari, si prevede la 
messa a punto di un progetto 
pilota per la produzione di gi
rasoli su di un'area di 2000 et
tari e di altre esperienze per la 
sperimentazione di nuove 
colture e tecniche di coltiva
zione. Le potenzialità dell'in
tervento della Lega in Urss, in 
parte già discusse con i rap
presentanti dell'economia so
vietica, sono enormi e prefigu
rano complessivamente l'av
vio di attività agroindustriali e 
commerciali (nei settori dei 
semi oleosi, dell'ortofrutticol
tura e dell'allevamento) di 
progettazione e di servizio, 
per un giro d affan di diverse 
centinaia di miliardi. A questo 
proposito, per i rapporti con 
l'Est, si è costituita la società 
Tecnagri Project, guidala dal 
vicepresidente della Lega Lo
renzo Cottignoli, che è in pro
cinto di aprire una propria se
de a Mosca. 

Il comparto chiude con un aumento del 44% degli utili 

Sull'onda degli investimenti 
vola la grande distribuzione 
Entro 5 mesi 
apriranno 
altri 2 nuovi 
supermarket 

M Se nel 1990 l'espansione 
territoriale della Coop Roma
gna Marche ha per cosi dire 
«segnato il passo» pur metten
do a bilancio Investimenti pari 
a 17 miliardi e 800 milioni, già i 
primi sei mesi del 1991 hanno 
visto concretizzarsi queste ri
sorse messe in campo per la 
realizzazione di nuove struttu
re con l'apertura di tre nuovi 
punti vendita. Si tratta di un su
permercato alimentare di 1100 
mq insediato presso il centro 
commerciale «Le Fornaci», a 
Santarcangelo di Romagna, in 
provincia di Forlì. Un altro su
permarket delle stesse dimen
sioni 6 slato recentemente 
inaugurato nelle Marche, a Je
si, sempre all'interno di un 
centro commerciale. Ultimo 
nato, un ulteriore supermerca
to alimentare (1000 mq), co
struito sotto l'insegna Coop a 
San Giovanni Marignano-Cat-
tolica, anche questo in Roma
gna. Entro la fine del 1991 e 
prevista l'apertura di altri due 
supermarket di circa 1000 mq 
ognuno. Uno dovrebbe sorge
re a Faenza, dove la Coop Ro
magna Marche era presente 
con una piccola superette; l'al
tro sarà insediato nelle Mar
che. Alla fine del 1991 la coo
perativa potrà vantare cinque 
nuove strutture commerciali 
anche se limitate attorno ai 
1000 metri quadrati di superfi
cie espositiva: solo con il '92 
l'azienda potrà annoverare fra 
le sue strutture di vendita il pri
mo ipermercato con marchio 
Coop di circa 5200 mq, proget
tato per la città di Pesaro. 

COOP ROMAGNA MARCHI: 1990 

FATTURATO: 3 2 1 miliardi e 4 5 4 milioni 
CASH FLOW ( ind ice d i l iquidità): 

28 miliardi e 255 milioni 
UTILE DI ESERCIZIO: 

14 miliardi e 504 milioni 
INVESTIMENTI: 17 miliardi • 8 0 3 milioni 
ADDETTI: 979 O 
SOCI CONSUMATORI: 114.1860) 
RETE VENDITA: 

18 supermercati; 8 superotto* (*) 
SUPERFICIE COMPLESSIVA DI VENDITA: 

23.483 mq.(') 
C) dati relativi al giugno 19°1 

H Un bilancio «a gonfie vele» quellochiuso dalla Coop. Roma
gna Marche nel 1990: > 8% alla voce fatturato rispetto al 1989 
con un nettissimo incremento anche sul piano degli utili (44% in 
più dello scorso anno). Un ottimo risu llato. che c< mtribuisce non 
poco a sostenere il buon andamento del compaito servizi-gran
de distribuzione del movimento cooperativo e che rappresenta il 
29% del bilancio complessivo della Lega Provino.ile di Ravenna. 
Comparando le tabelle elei dati tecnici e di bilancio dall'85 ad og
gi la Coop Romagna Marche vede uno sviluppo <li tutti fili indici 
fondamentali: dalle vendite lorde che nel giro di < inque anni so
no quasi raddoppiate, al gestionale lordo (cash ilow) che regi
stra un incremento del 400%: dal numero degli occupati che se
gna un aumento di qu.«i 200 unità al numero dei soci consuma-
ton che dai 65.000 del 1985 agli odierni 108.000 Più contenuto, 
anzi quasi stabile, il d.ito degli ultimi cinque anni per quanto ri
guarda il numero e la su|>erficie complessiva dei punti vendita, in 
parte riconducibile all'indirizzo degli investimenti verso la nstrul-
turazione delle situazioni già consolidate e in parte alle lentezze 
burocratiche che hanno frenato la rapida realizz.izione di nuovi 
punti vendita già da tempo progettati. Ma con l'anno in corso si è 
già avviato un processo di sviluppo stnitturale che dovrebbe con
sentire alla Coop Romiigna Marche, entro la prirmi metà degli an
ni '90, di ampliare sensibilmente la rete e la superiicie complessi
va di vendita nelle province romagnole e marchigiane fino a 
63 000 mq. grazie ,illa te.ihzzazione di diversi supermercati da ol
ire 1000 mq e di ipermercati dai 5000 ni 6000 mq. Il lutto attraver
so un piano di investimenti che ammonta ad alcune centinaia di 
miliardi. 


